
Valutazioni ed orientamenti operativi con il vicariato 6 Alzano-Villa di Serio 

Rilevato il buon funzionamento degli organismi vicariali sui diversi ambiti della pastorale 

passati in rassegna da parte del Vescovo si ritiene opportuno di non costituire nuovi livelli di 

coordinamento vicariale o nuovi tavoli, ma semplicemente di monitorare le diverse attività 

pastorali incontrando i coordinatori delle specifiche attività pastorali. 

Si suggerisce di attuare il coordinamento vicariale andando oltre la formula collaudata dei tria 

munera (parola, liturgia, carità) per approdare al coordinamento basato sugli ambiti di vita 

del popolo di Dio (affetti, fragilità, cittadinanza, tradizione, festa/lavoro). Questa modalità di 

coordinamento non è ancora stata sperimentata, ma potrebbe essere criterio aggregativo da 

adottare già nelle prossime riunioni di coordinamento vicariale. 

Al momento si decide di dare subito corso alla collaborazione sul livello vicariale nella 

preparazione della “Veglia diocesana per la Vita” che si terrà a Torre Boldone il 6 febbraio 

2016. Vengono pertanto coinvolti a livello vicariale i soggetti della pastorale della famiglia, 

della carità e della liturgia, nonché il Centro di Aiuto alla Vita di Alzano Lombardo e il gruppo 

del canto di Torre Boldone. Con tali soggetti verrà elaborata la proposta di celebrazione della 

Veglia per la Vita, coinvolgendo le strutture che nel territorio già operano la testimonianza 

della carità nel Servizio alla Vita (Casa di riposo dell’Istituto Palazzolo, Comunità residenziale 

“Il Mantello”, Condominio solidale delle famiglie in Torre Boldone. 

Una ulteriore verifica delle attenzioni segnalate dal vescovo nella visita vicariale sarà fatta 

dopo Pasqua sui seguenti punti: 

 Educazione 
 Prendersi cura piuttosto che curare 
 Ritorno all’essenziale 
 Esercizi di comunità 
 Il volto del povero e il volto povero della comunità cristiana 
 La testimonianza, la parola e … i “segni” 

 

Osservazioni del Direttore dell’Ufficio di curia 

Rispetto agli obiettivi della visita vicariale (riorientare le prassi pastorali della carità sugli 

ambiti di vita del popolo di Dio indicati dal Convegno di Verona) l’incontro mattutino con i 

presbiteri è stato dedicato ai temi dell’attualità: immigrazione e rapporti con i sindaci, 

apertura dell’anno della misericordia, risorse rese disponibili dalla Diocesi per la carità e 

l’immigrazione.  

Si suggerisce di curare maggiormente il coinvolgimento del clero per attuare il 

riorientamento pastorale sugli ambiti di vita mediante interventi formativi e di 

condivisione tra clero e laici a livello vicariale e diocesano. 

Risulta molto efficace il metodo di rispondere direttamente alle domande dei partecipanti 

nella prima fase dell’incontro serale e lasciare all’inizio della seconda parte la risposta del 

Vescovo alle domande più strutturate formulate nella relazione scritta da parte del 

Vicariato. 
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